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Overview
Itineraria" di Eva Cantarella e Giulio Guidorizzi è un'opera di saggistica che esplora il concetto e la
pratica del viaggio nel mondo antico, dalla Grecia arcaica all'Impero Romano. Il libro analizza
come il viaggio fosse percepito e vissuto, non solo come spostamento fisico, ma come
un'esperienza profonda di conoscenza, trasformazione e confronto con l'ignoto. Attraverso
un'analisi multidisciplinare che attinge alla storia, alla mitologia, alla letteratura e
all'antropologia, gli autori delineano un quadro complesso delle motivazioni che spingevano gli
antichi a mettersi in cammino: dalla ricerca di nuove terre e risorse, alla fuga, al pellegrinaggio
religioso, alla guerra, fino al viaggio metaforico nell'aldilà.

Il volume si sofferma sui viaggiatori celebri del mito, come Odisseo, Enea e Giasone, le cui
peripezie hanno plasmato l'immaginario collettivo e fondato narrazioni epiche. Ma non trascura i
viaggiatori reali: esploratori, mercanti, soldati, filosofi e semplici cittadini che, per necessità o per
desiderio di conoscenza, affrontavano pericoli e incertezze. Gli autori esaminano le infrastrutture
del viaggio, le vie di terra e di mare, i mezzi di trasporto, le difficoltà e i rischi, ma anche le
opportunità di scambio culturale e di arricchimento personale. "Itineraria" è un'indagine
affascinante sul significato profondo del movimento e dell'esplorazione per l'uomo antico,
rivelando come il viaggio fosse un elemento centrale nella costruzione dell'identità individuale e
collettiva, nella definizione dei confini del mondo conosciuto e nella comprensione della propria
posizione in esso. L'opera è rilevante perché offre una prospettiva originale e ricca di spunti sulla
mentalità antica, mostrando come le esperienze di viaggio di allora risuonino ancora oggi.

Key Takeaways
• Il viaggio nell'antichità era un'esperienza totalizzante, non solo fisica ma anche spirituale e
intellettuale.

• I miti greci e romani sono intrisi di viaggi che fungono da catalizzatori per la crescita degli
eroi e la fondazione di civiltà.

• La paura dell'ignoto e il desiderio di esplorazione erano forze motrici complementari per i
viaggiatori antichi.

• Le vie di comunicazione, sia terrestri che marittime, erano vitali per la coesione sociale, il
commercio e l'espansione degli imperi.

• Il concetto di "nostos" (il ritorno a casa) era un tema centrale che definiva l'identità e il senso
di appartenenza.
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• Viaggiare nell'antichità richiedeva coraggio e resilienza, a causa dei numerosi pericoli
naturali e umani.

• Il viaggio contribuiva alla diffusione della conoscenza, delle culture e alla formazione di una
visione del mondo più ampia.

Chapter Summaries
Itinerario 1: Il viaggio e l'esplorazione

Questo itinerario introduce il tema del viaggio come esperienza fondativa nella cultura antica.
Esamina figure come Ulisse, prototipo dell'esploratore e del navigatore, e gli Argonauti, con la
loro ricerca del Vello d'Oro. Vengono analizzate le motivazioni del viaggio, sia come ritorno a casa
(nostos) sia come scoperta di mondi ignoti e confronto con l'alterità. Si esplorano i pericoli e le
meraviglie incontrate, il ruolo degli dei e del destino, e la trasformazione interiore del
viaggiatore, attraverso testi chiave di Omero e Apollonio Rodio, e riflessioni sulla geografia e
l'etnografia antica.

Itinerario 2: L'amore e la passione

Questo itinerario si concentra sulle diverse manifestazioni dell'amore e della passione nel mondo
greco e romano. Vengono esplorate le liriche di Saffo, con la sua intensità emotiva e la
celebrazione dell'amore femminile, e la poesia di Catullo, che esprime la complessità e la
sofferenza dell'amore per Lesbia. Si analizzano anche le elegie di Tibullo e Properzio, e le "Ars
Amatoria" di Ovidio, che offre precetti sull'arte di amare e sedurre. Il percorso include la
trattazione dell'amore come forza distruttiva nella tragedia (es. Fedra) e come legame sociale e
politico, confrontando le concezioni greche e romane dell'eros e della philia.

Itinerario 3: La guerra e l'eroismo

Questo itinerario esamina il tema della guerra e la figura dell'eroe nell'antichità. Si parte
dall'epica omerica, con l'Iliade che narra la guerra di Troia e le gesta di Achille ed Ettore,
analizzando il codice eroico, l'onore (timè) e la gloria (kleos). Si prosegue con l'Eneide di Virgilio,
dove Enea incarna un eroismo diverso, votato al destino di fondare Roma e alla pietas. Vengono
esplorate le tragedie greche che riflettono sulle conseguenze della guerra (es. le Troiane di
Euripide) e le narrazioni storiche di Tucidide e Senofonte. Si discute il rapporto tra individuo e
collettività, il sacrificio e la violenza, e la rappresentazione della battaglia e della morte.

Itinerario 4: La città e la politica

Questo itinerario affronta la nascita e lo sviluppo della polis greca e della res publica romana.
Vengono analizzati i modelli di governo, dalla democrazia ateniese (Pericle, Tucidide)
all'oligarchia spartana, e le istituzioni romane, dal Senato ai comizi. Si esplorano i concetti di
cittadinanza, giustizia e legge, attraverso i testi di Platone (Repubblica, Leggi), Aristotele (Politica)
e Cicerone (De re publica, De legibus). Vengono discussi i conflitti sociali, le riforme e le figure dei
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grandi oratori e legislatori, evidenziando il ruolo della retorica nella vita pubblica e le sfide della
gestione del potere e della partecipazione civica.

Itinerario 5: Il divino e l'umano

Questo itinerario indaga il rapporto tra l'uomo e il sacro nel mondo antico. Vengono esplorate le
diverse forme di religiosità, dal politeismo olimpico ai culti misterici, e il ruolo degli dei nella vita
quotidiana e nel destino umano. Si analizzano i miti di creazione, le teogonie (Esiodo) e le
narrazioni epiche che mostrano l'intervento divino. Si discute la tragedia greca come luogo di
riflessione sul limite umano, sulla colpa (hamartia) e sul destino (moira), con esempi da Eschilo,
Sofocle ed Euripide. Vengono anche considerate le prospettive filosofiche (Senofane, Epicuro,
Lucrezio) che criticano o reinterpretano la religione tradizionale.

Itinerario 6: La storia e la memoria

Questo itinerario si concentra sulla nascita e lo sviluppo della storiografia antica. Si parte da
Erodoto, considerato il "padre della storia", con le sue "Storie" che narrano le guerre persiane e
descrivono popoli e culture diverse, mescolando osservazione e mito. Si prosegue con Tucidide,
che nelle "Guerre del Peloponneso" adotta un approccio più razionale e critico, cercando le cause
profonde degli eventi e analizzando la natura umana. Vengono esaminati anche gli storici romani
come Livio, che con la sua "Ab Urbe Condita" costruisce un'epopea nazionale, e Tacito, con la sua
acuta analisi del potere imperiale e della corruzione. Si discute il ruolo della memoria collettiva e
della trasmissione del passato.

Itinerario 7: La retorica e la parola

Questo itinerario esplora l'importanza della retorica e dell'arte della parola nel mondo antico.
Vengono analizzate le origini della retorica in Sicilia e il suo sviluppo ad Atene con i Sofisti
(Gorgia, Protagora) e oratori come Demostene e Lisia. Si studiano le tecniche persuasive, i generi
oratori (giudiziario, deliberativo, epidittico) e il loro impatto sulla vita politica e sociale. A Roma, si
approfondisce la figura di Cicerone, massimo esponente dell'eloquenza latina, con le sue
orazioni e i suoi trattati (De Oratore). Vengono discussi i principi dell'inventio, dispositio, elocutio,
memoria e actio, e il ruolo dell'educazione retorica nella formazione del cittadino ideale.

Itinerario 8: Il riso e il comico

Questo itinerario indaga le manifestazioni del comico e del riso nell'antichità. Si parte dalla
commedia greca antica di Aristofane, con la sua satira politica e sociale, la fantasia e la libertà
espressiva (es. "Le Nuvole", "Lisistrata"). Si prosegue con la commedia nuova di Menandro, che si
concentra su intrighi amorosi e vicende familiari, con personaggi tipici e un umorismo più
garbato. A Roma, si analizzano le commedie di Plauto (es. "Miles Gloriosus", "Mostellaria") e
Terenzio, che adattano modelli greci introducendo elementi della cultura romana. Vengono
esplorate le funzioni del riso, dalla critica sociale alla catarsi, e le diverse tecniche comiche, come
l'equivoco, la parodia e la satira.
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Themes
• Viaggio e conoscenza

• Mito e realtà

• Esplorazione e pericolo

• Identità e alterità

• Memoria del viaggio

• Confini e impero

Frequently Asked Questions
Di cosa parla itineraria?

"Itineraria" esplora il significato e le forme del viaggio nel mondo antico, dalla Grecia arcaica a
Roma. Analizza i viaggi mitici di eroi, le esplorazioni di filosofi e geografi, le rotte commerciali e le
spedizioni militari, mostrando come il viaggio fosse un'esperienza fondamentale per la
conoscenza, l'identità e la comprensione del mondo.

Vale la pena leggere itineraria?

Sì, vale la pena leggerlo per chiunque sia interessato alla storia antica, alla mitologia e
all'antropologia del viaggio. Offre una prospettiva ricca e approfondita su un aspetto centrale
della vita e del pensiero antico, scritto con grande competenza e chiarezza da due eminenti
studiosi.

Come finisce itineraria?

Spoiler: Il libro non ha una trama narrativa con un finale in senso tradizionale, essendo un
saggio. Conclude la sua esplorazione del viaggio antico con una riflessione sul tema del ritorno
(nostos) e sul viaggio nell'aldilà, riassumendo come il movimento e l'esplorazione fossero
intrinseci all'esperienza umana e alla costruzione della memoria collettiva.

Questions & Answers
Qual è il tema centrale del libro "Itinerari" di Cantarella e Guidorizzi?

Il libro esplora il concetto di viaggio e di itinerario nell'antichità greco-romana, analizzandone le
molteplici dimensioni: fisica, mitologica, simbolica e psicologica. Gli autori esaminano come il
viaggio non sia mai un semplice spostamento, ma un percorso di trasformazione interiore, di
scoperta di sé e del mondo, e di confronto con l'ignoto. Vengono analizzati miti e testi classici per
illustrare queste dinamiche, evidenziando la perenne attualità di tali esperienze.

Cosa significa il titolo "Itinerari" nel contesto del libro?
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Il titolo "Itinerari" si riferisce non solo ai percorsi fisici compiuti dagli eroi e dai personaggi
dell'antichità, ma anche e soprattutto ai percorsi esistenziali e simbolici. Rappresenta le
traiettorie di vita, le esperienze di esilio, di ricerca e di ritorno che modellano l'identità individuale
e collettiva. Il termine sottolinea la natura processuale e trasformativa di ogni spostamento,
offrendo una chiave di lettura per comprendere la condizione umana attraverso il prisma del
viaggio in tutte le sue forme.

Qual è il ruolo del "nostos" nell'analisi degli autori?

Il "nostos", il ritorno in patria, è un concetto fondamentale. Gli autori mostrano come non sia mai
un semplice rientro al punto di partenza, ma un approdo a una nuova identità, forgiata dalle
esperienze vissute. Il viaggiatore che torna non è più lo stesso che è partito; ha acquisito
saggezza, sofferenza e una nuova consapevolezza. Il nostos è quindi una tappa cruciale del
percorso di trasformazione, spesso più difficile e significativo della partenza stessa.

Come viene trattata l'Odissea di Omero nel libro?

L'Odissea è presentata come il prototipo e l'archetipo di ogni viaggio, sia fisico che interiore. Gli
autori analizzano il percorso di Ulisse come un'odissea dell'anima, ricca di prove, incontri e
perdite, che lo porta a una profonda conoscenza di sé e del mondo. Il suo ritorno a Itaca è il
"nostos" per eccellenza, simbolo della difficile riconquista della propria identità e del proprio
posto nel mondo, dopo aver affrontato l'ignoto e l'alterità.

Quali altre opere o miti antichi vengono esplorati oltre all'Odissea?

Oltre all'Odissea, il libro esplora numerosi altri miti e testi. Vengono analizzati i viaggi degli
Argonauti alla ricerca del Vello d'Oro, il percorso di Enea nell'Eneide di Virgilio, i viaggi di
esplorazione e colonizzazione greca, e le esperienze di esilio di figure storiche e letterarie. Questi
esempi arricchiscono la comprensione delle diverse motivazioni e significati del viaggio
nell'antichità, mostrando la varietà delle sue manifestazioni e interpretazioni.

Che importanza ha il mare nei viaggi antichi secondo Cantarella e Guidorizzi?

Il mare è un elemento centrale e ambivalente. Viene descritto come il luogo per eccellenza
dell'incertezza, del pericolo e della prova, ma anche della libertà, della scoperta e della
possibilità. È una frontiera che separa e connette, un elemento primordiale che riflette le paure e
le aspirazioni umane, e che costringe il viaggiatore a confrontarsi con i propri limiti e con
l'ignoto. Il mare è un vero e proprio co-protagonista di molti itinerari antichi.

In che modo il viaggio contribuisce alla formazione dell'identità nell'antichità?

Il viaggio è un catalizzatore di identità. Attraverso l'allontanamento dalla patria e l'incontro con
l'alterità, il viaggiatore è costretto a ridefinire se stesso. Le prove superate, le conoscenze
acquisite e le perdite subite modellano una nuova consapevolezza, rendendo l'individuo più
maturo e completo. Il ritorno, o la fondazione di una nuova patria, sigilla questa trasformazione
identitaria, che spesso implica l'abbandono di vecchie certezze e l'accettazione di nuove
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prospettive.

Qual è la differenza tra il viaggio di Ulisse e quello di Enea secondo gli autori?

Gli autori evidenziano che, mentre il viaggio di Ulisse è un "nostos" individuale, un ritorno alla
patria dopo un lungo errare, quello di Enea è un viaggio fondativo, orientato al futuro e alla
creazione di una nuova patria per il suo popolo. Ulisse cerca di riconquistare il suo passato e la
sua identità personale, Enea è proiettato verso la fondazione di Roma, portando con sé il destino
di una civiltà e un compito divino, sacrificando spesso il desiderio personale per il bene collettivo.

Il libro tratta anche di viaggi reali o solo mitologici?

Il libro intreccia sapientemente viaggi mitologici e reali. Sebbene si concentri molto sulle
narrazioni epiche e mitologiche per esplorare i significati simbolici e universali, non trascura i
viaggi di esplorazione, di commercio e di colonizzazione che hanno caratterizzato il mondo
antico. Questi viaggi concreti sono spesso visti come la base storica e culturale su cui si
innestano le narrazioni mitiche, fornendo un contesto tangibile alle avventure immaginarie e
viceversa.

Qual è la metodologia di analisi adottata da Cantarella e Guidorizzi?

Gli autori adottano un approccio interdisciplinare, combinando storia, antropologia, letteratura e
psicologia. Analizzano i testi antichi non solo per la loro trama, ma per i significati profondi e
universali che veicolano. La loro metodologia mira a svelare come le narrazioni di viaggio
riflettano le ansie, le speranze e le strutture sociali delle civiltà antiche, e come risuonino ancora
oggi nella comprensione della condizione umana, offrendo una lettura stratificata e ricca di
sfumature.

Cosa si intende per "esilio" nel contesto del libro?

L'esilio è presentato come una forma di viaggio forzato, una partenza non volontaria che priva
l'individuo della sua patria e della sua identità sociale. È un'esperienza di sradicamento e di
perdita, ma può anche diventare un'occasione di riflessione e di rinascita, spingendo l'esule a
trovare nuove risorse interiori e a ricostruire la propria esistenza in un altrove. L'esilio è un
viaggio senza ritorno, o con un ritorno incerto, che ridefinisce radicalmente l'individuo.

Quali sono le principali sfide che i viaggiatori antichi dovevano affrontare?

I viaggiatori antichi affrontavano sfide immense: pericoli naturali come tempeste e naufragi,
incontri con popoli sconosciuti e talvolta ostili, la minaccia di pirati e briganti, la solitudine e la
nostalgia. Oltre a questi pericoli fisici, vi erano le sfide psicologiche legate all'incertezza del
futuro, alla rottura con il proprio mondo familiare e culturale, e alla necessità di adattarsi a nuove
realtà. Ogni viaggio era una prova di resistenza e ingegno.

Il libro offre spunti di riflessione per il lettore contemporaneo?
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Assolutamente sì. Sebbene si concentri sull'antichità, il libro offre profonde riflessioni sulla
condizione umana universale. I temi del viaggio, della scoperta, del ritorno, della perdita e della
trasformazione sono eterni. Il lettore contemporaneo può trovare nel libro spunti per
comprendere meglio i propri "itinerari" personali, le proprie sfide e la propria ricerca di identità
in un mondo in continuo movimento, riconoscendo nelle vicende antiche le radici di esperienze
umane ancora attuali.

Spoiler: Come si conclude l'analisi del libro riguardo al significato ultimo del viaggio?

Spoiler: Il libro suggerisce che il significato ultimo del viaggio non risiede tanto nella destinazione
finale, quanto nel percorso stesso e nella trasformazione che esso opera sul viaggiatore. Il
viaggio è un processo continuo di apprendimento e adattamento, che culmina nella
consapevolezza che la vera patria non è solo un luogo geografico, ma uno stato interiore, una
saggezza acquisita attraverso l'esperienza e la capacità di abitare il mondo con una nuova
consapevolezza, anche quando il ritorno fisico non è possibile.

Come viene esplorato il concetto di "alterità" nel libro?

Il concetto di "alterità" è centrale. Il viaggio espone il viaggiatore a culture, paesaggi e costumi
diversi dai propri, costringendolo a confrontarsi con il "diverso". Questo incontro può generare
paura e incomprensione, ma anche curiosità e arricchimento. Gli autori mostrano come l'alterità
sia essenziale per la definizione di sé, poiché è nel confronto con ciò che non si è che si
comprende meglio chi si è, mettendo in discussione le proprie certezze e ampliando gli orizzonti.


